Note miscellanee alla flora bresciana. III.



Queste note rappresentano il sunto della riunione tenutasi a Vicenza, nella sede del locale Museo di Storia Naturale il 20.12.1999.



Avviso: come già nella precedente nota, nelle descrizioni sono state effettuate le seguenti abbreviazioni: gli avverbi in ...mente sono stati abbreviati (es. specialm); fg: foglia/e; fi: fiore/i filam: filamento/i (staminali); fu: fusto; femm: femminile/i; inf: infiorescenza; masc: maschile/i; pl: pianta; gh: ghiandola/e; inf: infiorescenza; sq: squame: solo le brattee involucrali; br: brattee.

________________________





Galium sylvaticum agg.



A quanto pare nella flora del Bresciano il gruppo sarebbe rappresentato da due specie, rispettivamente G. laevigatum e G. aristatum, distinguibili per i seguenti caratteri:



1	Fu non radicante alla base; pl cespitosa, senza stoloni, piuttosto esile; fg strette e acute (specie mesofila di boschi di abete bianco, forse su terreni più profondi) 	 G. aristatum L.



1’	Fu radicante alla base e stolonifero, più robusto; fg più larghe e ottuse (specie termofila su terreni di ogni tipo in quercete, ostriete, faggete) 	 G. laevigatum L.



Osservazioni: le due specie sembrerebbero vicariarsi altitudinalmente, con G. laevigatum collinare-montano e G. aristatum nettamente montano, ma sono stati portati alcuni esempi di località in cui le due specie convivono nel medesimo habitat
 (faggeta)
. Come in molti altri casi di specie critiche vi sarebbero fasce di sovrapposizione che rendono difficile la delimitazione territoriale ed ecologica. Rimane da stabilire con certezza la presenza di G. schultesii e per questo motivo riporto ancora la chiave analitica completa tratta, come altre volte da Adler  et al., Exkursionsflora von Oesterreich, modif. 



1  Fu alla base evidentemente quadrangolare, non radicante; pl senza stoloni; fg mediane 40-60 x 3-5 mm 	

					 G aristatum L.

1’ Fu alla base con 4 deboli linee salienti, radicante; pl stolonifera  	 2

	2		Fg 40-75 x (3-) 4-6 (-11) mm, progressivam appuntite, verdi anche nel secco; rami giovani e ovari verdi; �			peduncoli fiorali lunghi circa quanto il diam dei fi; corolla (2) 2.4-3.5 (4) mm di diam, ad apici ( aristati�			(submediterr-montano) 	 G. laevigatum L.

	2’	Fg 25-60 x (3-) 4-8 (-12) mm, abbastanza bruscam appuntite, annerenti nel secco; rami giovani e ovari �			glaucescenti; peduncoli fior per lo più maggiori del diametro fior; corolla (3) 4-5 mm diam, ad apici evidentem �			aristati (collinare-montano) 	 G. schultesii Vest.





Galium pumilum agg.



Osservazioni: finora avevamo cercato di distinguere G. pumilum da G. anisophyllum piuttosto in base a considerazioni di carattere ecologico (terreni silicei/calcarei ) che su caratteri strettamente morfologici e comunque l’incertezza viene espressa anche dal fatto che in pratica gli areali nel Bresciano si sovrappongono. Ora, sulla base della revisione di Krendl su esemplari del Trentino e del Veneto, G. pumilum non ci sarebbe e tutte le determinazioni in merito sono state attribuite a G. anisophyllum. Gli areali riportati da Pignatti sarebbero perciò inattendibili. Sulla scorta di queste considerazioni, anche nel Bresciano G. pumilum andrebbe escluso, tuttavia nel corso della riunione è emerso che non possediamo esemplari certi di G. pumilum che perciò verranno richiesti ad altre istituzioni. G. pumilum sarebbe specie occidentale di bassa quota, termofila, che da noi andrebbe ricercata in ambienti aridi pedemontani su suoli acidi (?). E’ peraltro interessante che nel nostro territorio ci sia G. x centroniae (G. pumilum x G. rubrum), ma a quanto sembra manchi proprio il primo dei genitori! 



Chiave analitica per gli ibridi di G. rubrum



1 	Petali con resta lunga 1/2-1/3 del lembo 	 G. rubrum L.

1’ 	Petali con mucrone o resta lunga 1/10-1/3 del lembo 	 2

	2 	Pl alta 20-50 cm; inf ovale; fg strettam ovali, 7-12 volte più lunghe che larghe; corolla rosso sbiadito (frequente�			specie nella fascia più termofila insieme a G. rubrum) 	 G. x centroniae Cariot (G. rubrum x G. pumilum)

	2		Pl alta 10-15 cm; inf ombrelliforme; fg lanceolate, 6-8 volte più lunghe che larghe; corolla rosso intenso (raro e �			sporadico (?) nelle fasce subalpina-alpina) 	 G. x carmineum Beauverd (G. rubrum x G. anisophyllum)






__________________








Trisetum distichophyllum agg.



1	Sptte lunghe 6.5-9 mm; i peli più lunghi al di sotto del lemma inferiore lunghi 3 mm, pari a circa 1/2 del lemma �	stesso;	fg larghe 2-3 mm, rigide, quelle dei getti sterili evidentemente distiche; pannocchia piuttosto contratta; gluma�	inf trinervia almeno alla base (calcari, ma anche su silice o calcari marnosi) 	 T. distichophyllum (Vill.) P. Beauv.

1’	Sptte lunghe 4.5-6.5 mm; i peli più lunghi al di sotto del lemma inferiore lunghi 1.2-1.5 mm, pari a circa 1/3 del�	lemma; fg larghe 1-1.5 (-2) mm, molli, quelle dei getti sterili ( distiche; pannocchia più espansa; gluma inf  sempre�	uninervia (calcari o dolomie) 	 T. argenteum (Willd.) Roem. & Schultes





Osservazioni: per stabilire il rapporto fra la lunghezza dei peli e del corrispondente lemma si osservi una spighetta dopo aver scostato le glume: alla base del lemma del fiore più basso (prossimale) sorgono i peli da osservare, i più lunghi dei quali raggiungono la metà del dorso del lemma (T. distichophyllum) oppure solo 1/3 di esso (T. argenteum).

	Sarà doveroso delimitare con precisione il confine fra le due specie nel Bresciano. Alla luce dei dati finora raccolti parrebbe che in dx Oglio vi sia solo T. distichophyllum e così pure nelle aree interne a nord del Dosso Alto, ma sui rilievi delle Prealpi Gardesane (Tremalzo, Caplone, Tombea) è sicuramente presente T. argenteum. La chiave è precisa e dovrebbe consentire attribuzioni certe, ma in ogni caso sarà bene raccogliere campioni nelle aree sudorientali della provincia.





___________________









	
Dactylis glomerata
 agg.





Osservazioni: il riconoscimento fra D. glomerata e D. polygama è piuttosto difficile e si basa sui caratteri descritti in chiave. Nel caso si abbia il sospetto che si tratti di D. polygama (specie sempre nemorale) il campione va raccolto. 



1	Gluma inf 1-nervia (sup 3-nervia) entrambe sulla carena cigliato-setolose (talora glabre), non ialine (verdi o soffuse di violetto; pl verde grigiastra o verdebluastra; lemmi ( pelosi sulla superficie, (gli inferiori) improvvisam appuntiti in una resta lunga 1-2 mm (prati pingui, anche ruderale) 	 D. glomerata L.

1’	Gluma inf almeno alla base 3-nervia  (sup 3-nervia), entrambe solam ruvide sulla carena, biancastre e ialine; pl verde verde a verde-giallastro; lemmi glabri sulla superficie, punteggiato-scabri, (gli inferiori) progressivam assottigliati in una resta lunga 0.5-1 mm (boschi di latifoglie specie carpineti e faggete) 	 D. polygama Horv. (D. aschersoniana Graebner)




_________________









Salvia saccardiana
 (Pampanini) Del Carratore & Garbari



In Trentino, Veneto e Friuli è stata trovata Salvia saccardiana: si tratta di una Salvia del gruppo pratensis che Del Carratore & Garbari e trattano come specie (Plant Biosystems - Giorn. Bot. Ital., 133: 157-162, 1999 )
; 
a prima vista 
si distingue per la taglia enorme (paragonabile a  quella di S. glutinosa) e per l’ecologia, essendo specie di margini di boschi termofili e non di praterie aride come S. pratensis. E’ probabile che ci sia anche da noi, ma va ricercata nei luoghi adatti, verosimilmente nelle Prealpi. I caratteri diagnostici sono, secondo gli Autori: 
f
usti alti 50-110 cm, densamente pubescenti, con peli lanosi inferiorm e peli ghiandolari superiorm; fg densam pubescenti su ambedue le facce; calice lungo 12-13 mm; corolla lunga 28-35 mm, con tubo villoso internamente, due volte più lungo del calice.
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